
Legg e  regio n a l e  23  dice m b r e  197 7 ,  n.  75  (BUR  n.  59/1 9 7 7 )

NORME  PER  L'ATTUAZIONE  DELLA  LEGGE  22  DICEMBRE
197 5 ,  N.  685 ,  SULLA  DISCIPLINA  DEGLI  STUPEFACENTI  E
SOSTANZE  PSICOTROPE.  PREVENZIONE,  CURA  E
RIABILITAZIONE  DEI  RELATIVI  STATI  DI
TOSSICODIPE N DE NZA

Art.  1  - Finali tà  del la  leg g e
La  regione  del  Veneto  nell'ese rc izio  delle  compete nze  a  essa

att ribui te  dalla  legge  22  dicembr e  1975,  n.  685:
-  promuove  e  favorisce  le  iniziative  volte  alla  prevenzione
dell'alcoolismo  e  delle  tossicodipende nz e;
-  elabora  il  piano  regionale  per  la  prevenzione,  la  cura,  la
riabilitazione  e  il  reinser ime n to  sociale  degli  etilisti  e  dei
tossicodipend e n t i ;
-  sostiene  e  incoraggia  le  iniziative  locali  per  l'aggiorna m e n t o  e  la
qualificazione  del  personale  socio- sanita rio  impegna to  nel  settore ;
-  indirizza,  coordina  e  vigila  le  attività  delle  istituzioni  locali  socio-
sanita rie  cui  è  delega t a  con  la  presen t e  legge  la  prevenzione,  la  cura,
la  riabilitazione  e  il  reinser im en to  sociale  degli  etilisti  e  dei
tossicodipend e n t i .

Art.  2  -  Istituzi o n e  e  comp o s i z i o n e  del  comi ta t o  regio n a l e  per
la  preve n z i o n e  dell'alco o l i s m o  e  del le  toss i c o d i p e n d e n z e

E'  istituito  il  comita to  regionale  per  la  prevenzione
dell'alcoolismo  e  delle  tossicodipend e nze  ai  sensi  degli  artt .  90  e  91
della  legge  22  dicembre  1975,  n.  685,  così  composto:
- tre  medici;  
- uno  psicologo;  
- un  sociologo;  
- un  farmacologo;  
- quat t ro  educa to ri;  
- tre  assisten t i  sociali.

L'assessore  regionale  alla  sanità  è  di  dirit to  presiden t e  del
comita to.

I  componen t i  del  comita to  vengono  nomina ti  dal  consiglio
regionale:  nella  prima  riunione  eleggono,  a  scrutinio  segre to  e  a
maggioranza  relativa,  un  vicepresiden t e .  

I componen t i  del  comita to  e  il vicepresiden t e  durano  in  carica  tre
anni  e  vengono  rinnovati  con  deliberazione  del  consiglio  regionale.
Decade  dalla  carica  chi  non  partecipi  alle  riunioni  per  tre  sedute
consecu tive  senza  giustifica to  motivo.  

La  decadenza  dalla  carica  di  componen t e  del  comita to  è
delibera t a ,  senti to  il presiden te  del  comita to,  dal  consiglio  regionale.

Fanno  parte  del  comita to  regionale  per  designazione  dei
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compete n t i  organi  statali:  un  funzionario  del  ministe ro  della  sanità  ,
un  funzionario  degli  organi  periferici  del  ministe ro  della  pubblica
istruzione,  un  funzionario  o  un  ufficiale  delle  forze  di  polizia  addet t e
alle  repre ss ioni  dei  reati  contem pla t i  nella  legge  22  dicembr e  1975,
n.  685,  un'ispet t r ice  di  polizia,  il  presiden t e  del  tribunale  per  i
minorenni  e  il  presiden t e  della  sezione  specializzata  ai  sensi  dell'a r t .
101  della  prede t t a  legge  685/75.  

Svolge  le  funzioni  di  segre t a r io  del  comita to  un  funzionario  della
regione  designa to  dall'assessor e  alla  sanità  

Art.  3  - Funzio n i  del  comita t o  regio n a l e
Il  comita to  regionale  propone  e  coordina  a  livello  regionale  tutte

le  iniziative  necessa r ie  all'at tuazione  della  presen te  legge.  In
particolar e :  
-  coordina  e  controlla  gli  enti  e  le  istituzioni  anche  privati  abilita ti
alla  cura  e  alla  riabilitazione  degli  alcoolisti  e  dei  sogge t t i  che  fanno
uso  non  terapeu t ico  delle  sostanze  stupefacen t i  o  psicotrope:  riceve  i
dati  statis tici  semes t r a l i  trasme ssi  dal  centro  medico  e  di  assistenza
sociale  relativi  all'anda m e n to  del  fenomeno  delle  tossicodipende nz e ,
al  numero  degli  interven ti  effet tua t i  e  alle  segnalazioni  pervenu t e ;
esamina  i dati  statistici  raccolti  e  li  trasm e t t e  al  consiglio  regionale,
al  ministe ro  della  sanità  e  al  ministe ro  dell'inte rno  -  ufficio  di
direzione  e  di  coordina m e n to  delle  attività  di  prevenzione  e
repress ione  del  traffico  illecito  delle  sostanze  stupeface n ti  o
psicotrope  -; 
-  propone  e  coordina  le  iniziative  per  la  formazione  e
l'aggiorna m e n to  del  personale  addet to  al  settore  nei  presidi  sanitar i
e  sociali;  
-  esprime  il  proprio  pare r e  tecnico  -  giuridico  su  richies ta  degli
organi  regionali  e  può,  anche  d'ufficio,  propor r e  interven ti  e
compier e ,  dando  anche  specifico  manda to  ai  suoi  membri ,  le
oppor tun e  indagini  conosci tive  e  ispezioni;  può  richiede re
informazioni  concerne n t i  le  mate r ie  di  sua  compete nza  a  qualsiasi
organo  della  pubblica  amminis t r azione  operan t e  nell'ambi to
terri toriale .  

Art.  4  - Piano  di  interve n t o  annu a l e
Il  consiglio  regionale  approva  ai  sensi  del  primo  comma  dell'a r t .

92  della  legge  22  dicembre  1975,  n.  685,  entro  il  31  marzo  di  ogni
anno,  il  piano  di  interven to  contro  l'  abuso  dell'alcool  e  l'uso  delle
sostanze  stupefacen t i  e  psicotrope.

Il piano:
- stabilisce  gli  indirizzi:
a)  sulle  attività  di  rilevazione  epidemiologica  e  statistica  necessa r ie
in  tema  di  alcoolismo  e  di  tossicodipend e nza ;
b)  sulle  misure  sociali,  culturali  e  sanita rie  per  la  prevenzione  delle
condizioni  di  alcoolismo  e  di  farmacodipe nd e nz a ;
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c)  sui  presidi  socio  -  sanita ri  di  terapia  di  riabilitazione  e  di
reinser ime n to  sociale;
- determina  inoltre  il ripar to  dei  fondi  disponibili.

Art.  5  - Centro  medi c o  e  di  ass i s t e n z a  socia l e
Viene  istitui to  un  cent ro  medico  e  di  assistenza  sociale  presso  la

giunta  regionale  composto  da:
-  un  medico  con  funzione  di  coordina to re  scelto  tra  docenti
universi t a r i  o  primari  ospedalie r i;  
- uno  psicologo,  scelto  tra  docenti  universi t a r i  o  tra  coloro  che  nel
set tore  abbiano  acquisi to  par ticolar e  e  notoria  esperienza;
-  due  educa to ri ,  uno  scelto  tra  presidi  o  tra  docenti  delle  scuole
medie  superiori,  l'altro  con  esperienza  acquisita  nell'opera  di
riabilitazione  sociale.  

L'incarico  conferi to  dalla  giunta  regionale,  che  ne  dete rmina  il
corrispe t t ivo,  sarà  a  cara t t e r e  stret t a m e n t e  professionale ,  escluso
ogni  rappor to  di  pubblico  impiego,  dure r à  un  anno  e  potrà  esser e
rinnovato.  

Il  segre t a r io  del  comita to  regionale  per  la  prevenzione  delle
tossicodipend e nz e  sarà  anche  il  segre t a r io  respons a bile
amminis t ra t ivo.

Per  esigenze  opera t ive  la  giunta  può  assegna r e  al  centro,  nel
limite  massimo  di  cinque  unità  ,  personale  medico  e  di  assis tenza
sociale  comunque  in  servizio  presso  la  regione.  

Art.  6  - Funzio n i  del  centro  medic o  e  di  ass i s t e n z a  socia l e
Il centro  medico  e  di  assistenza  sociale:

a)  dete rmina  le  più  idonee  terapie  di  disintossicazione,  operando  i
necessa r i  interven ti  e  controlli  sulle  attività  dei  presidi  sanita ri;  
b)  impar tisce  le  oppor tune  diret tive  per  l'opera  di  recupe ro  sociale
degli  alcoolisti  e  dei  tossico  - dipende n t i;  
c)  raccoglie,  elabora  e  trasme t t e  al  comita to  regionale  per  la
prevenzione  dell'alcoolismo  e  delle  tossicodipend e nze  i dati  statis tici
semes t r a l i  relativi  all'anda m e n to  del  fenomeno  delle
tossicodipend e nz e ,  al  numero  di  interven t i  effettua t i  e  alle
segnalazioni  pervenu te  e  corrisponde n t i  a  ogni  richies ta  che  gli
pervenga  dal  comita to;  
d)  fornisce  le  informazioni  necessa r i e  in  tema  di  alcoolismo  e
tossicodipend e nz a  ai  presidi  sociali  e  sanita r i  e  alle  farmacie  della
regione;  
e)  elabora  semes t r a l m e n t e  un  progra m m a  d'aggiorna m e n t o  in  tema
di  prevenzione  e  cura  delle  condizioni  di  alcoolismo  e  di
tossicodipend e nz a  per  gli  opera to r i  nei  presidi  sociali  e  sanita ri  della
regione  e  per  gli  organi  statali  intere ss a t i ;  
f)  nell'ambi to  delle  attività  di  prevenzione,  promuove  con  le  strut tu r e
sanita rie ,  con  le  forze  sociali  attive  nel  terri torio,  con  le  biblioteche
di  enti  locali  di  cui  alla  legge  regionale  5  settemb r e  1974,  n.  46,  lo
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studio  e  la  discussione  del  problema  specifico  dell'abuso  di  alcool  e
di  psicofarm aci  in  rappor to  ai  grandi  temi  del  disada t t a m e n t o  e  delle
difficoltà  sociali  in  cui  esso  matura ;  
g)  pres t a  la  propria  consulenza  sul  posto  in  tut ti  i casi  in  cui  i presidi
sociali  e  sanita ri  impegna t i  nella  cura  di  alcoolisti  o  di
tossicodipend e n t i  ne  facciano  richies ta  ed  eserci ta  un  controllo  di
merito  sulle  attività  sanita rie  e  sociali  svolte  a  favore  degli  alcoolisti
e  dei  tossicodipend e n t i  nella  regione;  
h)  provvede  secondo  le  diret t ive  degli  organi  regionali  e  del  comita to
regionale  per  la  prevenzione  dell'alcoolismo  e  delle
tossicodipend e nz e  al  coordinam e n to  e  all'at tuazione,  a  livello  dei
consorzi  socio  - sanitar i ,  delle  iniziative  volonta rie  di  riabilitazione  e
di  reinser ime n to  degli  alcoolisti,  dei  tossicodipend e n t i  e  delle  altre
forme  di  disada t t a m e n t o ,  in  par ticolar e  dei  sogge t t i  in  età  evolutiva.  

Art.  7  - Cura  e  riabil i tazi o n e
La  prevenzione,  la  cura,  la  riabilitazione  e  il reinser im e n to  sociale

di  cui  all'ar t .  90  della  legge  22  dicembr e  1975,  n.  685,  nonchè  gli
adempime n t i  di  cui  agli  art t .  97  e  100  della  stessa  legge  sono
delega ti  ai  consorzi  socio  - sanita ri .  

Gli  alcoolisti  e  i  tossicodipend e n t i  hanno  in  ogni  caso  dirit to  alle
cure  presso  i  consorzi  socio  - sanitar i  e  presso  tutti  gli  altri  presidi
sanita ri .  

Gli  oneri  derivanti  da  ricovero  in  ospedale  sono  a  carico  del  fondo
regionale  per  l'assistenza  ospedalier a(FRAO).

Nel  caso  che  gli  alcoolisti  e  i tossicodipend e n t i  optino  per  le  case
di  cura  private  o  per  medici  liberi  professionis ti,  le  spese  relative
sono  a  loro  carico.  

Art.  8  -  Utilizzaz i o n e  delle  asso c i az i o n i  e  istituz i o n i  pubbl i c h e
e  private  non  avent i  fini  di  lucro

I  consorzi  socio- sanita ri ,  in  applicazione  del  piano  annuale  di
interven ti ,  possono  avvalersi  delle  associazioni  e  istituzioni  pubbliche
e  private  non  aventi  fini  di  lucro,  nell'ambi to  delle  convenzioni
sottoscri t t e  ai  sensi  dell'a r t .  94  della  legge  22  dicembre  1975,  n.  685,
per  lo  svolgimento  delle  attività  di  prevenzione,  di  riabilitazione  e
reinser ime n to  sociale,  nel  quadro  di  progra m mi  generali  di  lotta
all'emarginazione  e  al  disada t t a m e n t o .

Art.  9  - Attività  di  volontaria t o
Le  attività  di  volonta ria to  nel  campo  della  prevenzione  e  della

riabilitazione  e  reinse r ime n to  sociale  degli  alcoolisti  e  dei
tossicodipend e n t i ,  quale  espre ss ione  dell'impegno  di  solidarie t à  delle
collet t ività  locali,  sono  eserci ta t e  secondo  le  diret t ive  del  centro
medico  e  di  assistenza  sociale  e  con  la  vigilanza  dei  consorzi  socio-
sanita ri .
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Art.  10  - Collaboraz i o n e  con  altri  enti  e  organizz az i o n i
La  giunta  regionale,  in  conformità  della  legge  22  dicembre  1975,

n.  685:  
a)  promuove  la  collaborazione  con  le  autori t à  e  gli  organi  collegiali
della  scuola  per  una  vasta  opera  di  prevenzione  da  attua r s i  anche
median te  informazione  ed  educazione  sanita ria  agli  allievi,  ai
genitori  e  ai  docenti;  
b)  par tecipa  alle  iniziative  promosse  dalle  autorit à  militari  per
l'educazione  sanita r ia  dei  giovani;  
c)  interviene ,  d'intesa  con  l'autori t à  giudiziaria  e  carce r a r i a ,  per  la
riabilitazione  dei  detenu t i  tossicodipend e n t i  e  per  il  loro
reinser ime n to  sociale  dopo  il rilascio;  
d)  favorisce  le  iniziative  degli  organismi  prepos t i  allo  sport  e  al
tempo  libero  per  lo  svolgimento  di  attività  comuni  nel  campo  della
prevenzione,  della  cura  e  della  riabilitazione  degli  alcoolisti  e  dei
tossicodipend e n t i .  

Art.  11  - Aggiorn a m e n t o  del  perso n a l e
Nei  piani  di  aggiorna m e n to  progra m m a t i  dalla  regione  vengono

promossi  corsi  specifici  per  tut to  il  personale  che  opera  nelle
stru t tu r e  di  cura  e  riabilitazione  degli  alcoolisti  e  tossicodipend e n t i .
Detti  corsi  devono  avere  cara t te r e  pluridisciplinar e  e  devono  essere
atti  a  garan ti r e  la  necessa r ia  prepa razione  teorica  e  pra tica
corrisponde n t e  agli  effet tivi  bisogni  degli  utenti.  

Tali  attività  vengono  organizzat e  dai  consorzi  socio  -  sanita ri  e
comprendono  seminari ,  giorna t e  di  studio,  ricerche  e  altre  iniziative
intese  a  confronta r e  e  armonizzare  le  varie  esperienze  di  lavori
nonchè  approfondire  la  conoscenza  della  realtà  economica  sociale  e
cultura le  in  cui  opera  il personale  stesso.  

Art.  12  - Norm e  trans i tor i e
In  attesa  della  costituzione  dei  consorzi  socio  -  sanitar i  e  della

organizzazione  da  parte  di  ogni  consorzio  dell'ese rcizio  delle  funzioni
di  prevenzione,  cura  e  riabilitazione  degli  stati  di  tossicodipend e nza
e  di  alcoolismo  le  funzioni  agli  stessi  delega t e  a  norma  dell'a r t .  7
della  presen t e  legge  possono  esser e  eserci ta t e  dalle  amminis t r azioni
provinciali,  comunque  non  oltre  il I gennaio  1979.  

L'esercizio  delle  funzioni  da  parte  delle  amminis t r azioni
provinciali  viene  disciplina to  da  apposi te  convenzioni  da  stipular si
tra  la  Giunta  regionale  e  le  amminis t r azioni  provinciali  stesse .  

In  ogni  caso  ciascun  consorzio  socio  -  sanita r io  assume r à
l'esercizio  delle  funzioni  delega t e  con  l'avvenut a  organizzazione
dell'ese rcizio  delle  funzioni  di  prevenzione,  cura  e  riabilitazione  degli
stati  di  tossicodipend e nza  e  di  alcoolismo.  

Art.  13  - Finanzia m e n t o
Agli  oneri  di  cui  alla  presen te  legge  si  provvede  median te :  
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a)  assegnazioni  statali  in  forza  della  legge  22  dicembre  1975,  n.  685;  
b)  eventuali  stanziame n t i  integra t ivi  a  carico  del  bilancio  della
regione,  da  dete rmina r e  con  apposi to  provvedimen to  legisla tivo.  

Art.  14  - Erogaz i o n e  dei  contrib u t i
La  regione  eroga  contribu ti  ai  consorzi  socio  - sanita r i  di  cui  alla

legge  regionale  30  maggio  1975,  n.  64  per  gli  interven ti  sociali  e
sanita ri  relativi  alla  prevenzione,  cura  e  riabilitazione  degli  stati  di
tossicodipend e nz a  e  di  alcoolismo.  

A  tal  fine  la  giunta  predispone  un  progra m m a  pluriennale  di
interven ti  e  annualme n t e  il  consiglio  regionale,  tenuto  conto  delle
propos t e  e  delle  richies te  formulat e  dai  consorzi  socio  -  sanitar i ,
determina  il  piano  di  ripar tizione  dei  contribu ti  da  destinar e  per  gli
interven ti  di  cui  alla  presen te  legge  ai  consorzi  socio  - sanita ri  che
adeguino  la  propria  attività  agli  indirizzi  progra m m a t ici  della
regione.  
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